
All’attenzione della Dirigente scolastica 
e pc  
alla RSU   
alle/ai docenti dell'IC 4 
alla Presidente del Consiglio di istituto 
  
  
Sono giunte alla sottoscritta O.S. Cobas Scuola Bologna diverse  segnalazioni di comportamenti anomali e 
non rispettosi delle norme vigenti previste dalla Legge 146/90 e dall’ Accordo sulle norme di garanzia dei 
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del compar-
to Istruzione e ricerca, sottoscritto tra Aran e Sindacati il 2 dicembre 2020, adottati in occasione dei recenti 
scioperi generali del 22 settembre e del 3 ottobre, nonché dello sciopero del 7 maggio 2025. 
Di seguito nello specifico i comportamenti di cui siamo venuti a conoscenza, che sarebbero stati adottati 
dalla dirigenza o da personale delegato, in violazione di quanto previsto dalla normativa e a tutela del dirit-
to di sciopero. 
  
Sciopero del 7 maggio 2025-10-05 
Attraverso chat whatsapp comprendente tutte le docenti della scuola, con indicazione dei nomi e cognomi, 
sono state richiamate le persone che si erano limitate a prendere visione della circolare con cui si invitava-
no i docenti a dichiarare le proprie intenzioni rispetto allo sciopero.  Il richiamo effettuato attraverso una 
chat whatsapp pubblica, in cui vengono riportati i nomi dei docenti e le loro risposte al sondaggio, risulta 
lesivo della privacy del personale. Inoltre l’art 4 dell’Accordo del 2020 prevede espressamente che tale ri-
chiesta abbia il carattere di invito e in nessun modo essa può essere interpretata come obbligo come invece 
ci risulta continui ad accadere in occasione di ogni sciopero. 
 
Sciopero del 22 settembre 
Il personale che ha dichiarato di non aderire allo sciopero e successivamente mutato intenzione, pur aven-
do fornito per premura tale informazione alla scuola, è stato contattato telefonicamente, fatto oggetto di 
rimproveri e infine indotto a non scioperare per assicurare il servizio scolastico pomeridiano.  
Dovrebbe essere noto che la normativa vigente sopra richiamata indica espressamente che solo la dichiara-
zione di adesione allo sciopero sia irrevocabile, non altrettanto la dichiarazione dell’intenzione di non scio-
perare come sembrerebbe lasciare intendere un intervento diretto di "pressione" sul personale interessato 
per fare modificare la propria scelta e rinunciare allo sciopero. Se l'informativa alle famiglie contemplava la 
possibilità che non fosse possibile garantire il servizio, come è consuetudine fare, non si comprende neppu-
re la motivazione  contingente che avrebbe indotto la dirigenza a intervenire per persuadere il personale a 
non scioperare piuttosto che limitarsi ad avvisare le famiglie della classe interessate 
 
Sciopero del 3 ottobre  
La stessa “pressione” esercitata attraverso chiamate telefoniche da parte della dirigenza o di personale da 
essa delegato, è stata messa in atto anche in occasione dello sciopero del 3 ottobre. In questa circostan-
za non solo è stata ritenuta illegittimamente vincolante una dichiarazione della propria intenzione di non 
aderire, ma non è stata data alcuna comunicazione al personale dello sciopero generale indetto da Cobas 
Scuola in concomitanza con ben altre sei OO.SS il giorno 1 ottobre 2025. Non solo quindi si è ritenuto illegit-
timamente che la dichiarazione di non sciopero avesse carattere definitivo e vincolante, ma è stata recepita 
l'indicazione espressa su una proclamazione di sciopero differente e precedente di oltre una settimana. 
Vista l’eccezionalità della situazione creatasi in occasione dello sciopero del 3 ottobre le scuole attraverso la 
dirigente scolastica avrebbero dovuto assumere in modo responsabile il loro compito di allertare le famiglie 
riguardo l’impossibilità di assicurare il normale svolgimento delle lezioni, cosa effettivamente avvenuta 
pressoché ovunque nel territorio della provincia. Al contrario, le disposizioni impartite dalla dirigenza sono 
state volte nuovamente a contattare alcune docenti della scuola, quelle che avevano dichiarato di non ade-
rire allo sciopero indetto da SI COBAS 10 giorni prima, ma non a quello indetto il 1 ottobre da COBAS SCUO-
LA, CGIL e altre OOSS, con l’intento di esercitare pressione su di loro affinché non scioperassero.  



In occasione dello sciopero del 3 ottobre sembrerebbe inoltre che sia stato fatto ricorso alla sostituzione 
del personale assente per sciopero, anche ricorrendo all'utilizzo di docenti di sostegno in servizio nelle pro-
prie classi e all'assegnazione di ore eccedenti l'orario giornaliero previsto.  
A quanto sopra esposto circa l’inefficienza e l’inadempienza rispetto ai compiti e ai limiti assegnati alla diri-
genza scolastica  dall'accordo attuativo della L.146/90, si aggiungono ulteriori elementi, che sembrano far 
emergere una gestione delle relazioni con il personale scolastico irrispettose e vessatorie,  del tutto inac-
cettabili. 
In riferimento ai due scioperi recenti,  a quanto risulta alla scrivente O.S. , non solo le docenti sono state 
contattate telefonicamente per indurle a non esercitare il loro legittimo diritto di scioperare, in alcuni casi 
sembrerebbe addirittura con dispositivi privati e in orari del tutto inusuali,   ma tale  richiesta di “collabora-
zione”, per sopperire alle inefficienze nella gestione della giornata da parte di chi ha la responsabilità diri-
genziale, è stata formulata nella forma intimidatoria della reprimenda morale e dell'attacco personale:  ac-
cuse di scorrettezza, mancanza di rispetto e di ottemperanza ai propri doveri  nei confronti dell’utenza , ri-
chiami ai principi di lealtà, illazioni riguardanti i motivi di adesione allo sciopero che non avrebbero nulla a 
che fare con i motivi della proclamazione, fino ad arrivare ad espressioni dal tono apparentemente intimi-
datorio quali l’invito a riflettere bene durante la nottata. La violenza psicologica di queste telefonate, che 
hanno lasciato confuse, amareggiate, impaurite o arrabbiate le persone coinvolte, è davvero inaccettabile, 
tanto più perché reiterata a distanza di neppure due settimane, quasi a denotare una attitudine  consolida-
ta nella relazione con il personale che non contempla i prerequisiti minimi del rispetto. 
Infine, e ciò ci chiama in causa in modo ancora più diretto, in almeno una di tali conversazioni sarebbe stato 
fatto il riferimento esplicito, con indicazione del nome e cognome, a una delle rappresentanti sindacali elet-
te con la lista Cobas Scuola. Questa circostanza, volta verosimilmente a dissuadere il personale dall’avere 
rapporti con la RSU e dal riferire quindi il proprio disagio e malcontento alla rappresentante eletta dei lavo-
ratori e delle lavoratrici, oltre a costituire una ulteriore palese espressione di comportamento antisindacale, 
denota un clima malsano che risulta del tutto inadeguato ad un contesto educativo. 
 
Avvisiamo fin d’ora che stiamo valutando tutte le misure necessarie per assicurare il corretto esercizio delle 
prerogative sindacali nel luogo di lavoro, comprese le vie legali, quelle a tutela di tutto il personale sottopo-
sto a comportamenti vessatori da parte della dirigenza e di suoi delegati, nonché quello di  forme di agita-
zione a tutela della comunità delle/dei docenti e del personale ATA.  
 
Bologna, 16 ottobre 2025 

 

COBAS SCUOLA BOLOGNA 


